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PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE 

RE D'ITALIA 

Veduti gli atti per la coetituzione della Società minera­
logica. italiana, con sede in Pavia; 

Veduto il R. decreto·legge 21 settembre 1933·XI , u . 1333, 
~01l1"ertito uella, Ie«..ge 121 gennaio 193-1 .XII, u. 90; 

Veduto il R. decreto· legge 26 settembre 1935.XIl I , n. 1803, 
convertito nella legge ~ genuaio 193(j·X I V, n. 4; 

Udito il panmi del Consiglio di Stato; 
Sulla proposto del Nostro lIinistro Segl·etario di Stato 

pel' l'oouCtlzione uazionnle; 
Ahbiamo decretato e decl'etiamn: 

E' costituita. lA. Socieb\ mineralogica italiana, con sede in 
PaviJl" ed il approvato il .-elativo statuto, IlonneNO a.1 pre· 
sente decreto e firmato, d'ordine Nostro, dal Ministro pro· 
ponente. 

Ordiniamo che il pl'clseute decreto, munito del sigillo dello 
Stato, ~ia. inserto nello. RlU;colta. Ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d' Italia. mandando u. cbiunque spetti di 
osservarlo 6 di farlo osservare. 

Dato !l' Roma, addi 12 di c e mbre 1940- Xn:: 

F.to VITTORI O EM4~ruELE 
C. to BOTTAI 

Decreto di fondazione 
della Società Mineralogica Italiana 
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STATUTO 

SCOPO E SEDe " PATRIMONIO E RENDITE 

Art. 1 

La Società Italiana di Mineralogia C' Petrogra6a che trae origine dalla Società Minttalogica 
Italiana, già avente sede in Pavia e riconosciuta giuridicamente con decreto reale 12 dicanbrc: 
1940, n. 1901 ha lo scopo di favorire. coordinare: C' mettere in valofe gli studi e le rkerçhe 
intese al progresso nd campo scientifico ed applicato della cristallografia, della geochimica, della 
giadmentologill. e di ogni ramo delle scicme mineralogiche e petrologiche. 

La Società consegue tale scopo; 
a) tenendo adunanze destinate Ili'esposizione ed alle discussioni dci risultati di rkcrçhe 

scientifiche e pratiche, alla presentazione, da parte di studiosi e di amatod, di campioni notevoli, 
alla discussione di iniziative o di proposte che interessino la scienza e l'industria; 

h) pubblicando un rendiconto dell'attività scientifica ed amministrativa; 

c) organizzando visite in luoghi di interesse mineralogico in senso lato; 

d) promuovendo l'istituziolll: ed il conferimento di particolari premi; 

t) assumendo infine IUlIe quelle altre iniziative e svolgendo tUlle quelle altre allività 
che possano interessare le sdcnU' mineralogiche e minerarie. 

La Società ha sede in Milano. 

Art 2 

Il patrimonio della Società è costituito dai beni dell';gnte, mobili ed immobili, regolarmente 
inventariati, dalla biblioteca, dalle liberalità e contributi che ~iano a tal uopo specificatamente 
destinati e dai fondi a tal fine eventunlmente accantonati in sede di bilancio. 

Le entrate della Società sono costituite dal reddito del patrimonio, dalle quote sociali e 
dalle liberalità e contributi non specifiallamente destinati ad incremento dd patrimonio. 

SOCI 

Art. 3 

Possono essere iscritti alla Società, in qualità di soci, anche enti sdentifid e culturali e 
società industriali e commerciali. 

I soci si distinguono in: 

11') soci ordinari; h) soci sostenitori; c) soci vitalizi; d) soci benemeriti. 

La misura delle quote di nsociazione dovuta dai soci ordinari, sostenitori e vitalizi, è sta· 
bilita dal le norme contenute nd regolamento. 

Soci benemeriti sono i soci delle: OIte:gorie 11'), h), e cl, che abbiano acquistato meriti parti­
colari nei riguardi dell·Assoduione. 

La nomina a soci benemeriti è faua dal 'Assemblea su proposta dd Consiglio di prc:sidem:a. 
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Art. 4 

Le proposte per la nomina di nuovi soci debbono essere presentate da almcl'lO due soci 
al Consiglio di presidenu il quale le soltopone all'approvazione dell'Assemblea. 

E' dichiarato dCQIduto il socio che non corrisponde da un biennio le quote sociali; la deca­
denza è deliberala dal Consiglio di pfe$idenu. In ogni altro caso la decadenza da qualità di 
socio è deliberala, su proposta del Consiglio di presidenza, dall'AMcmblea, sentito l'internsaIQ. 

Art. 5 

Hanno diritto di intervenire alle Assemblee, di prendere parte alle discussioni, di parteci­
pare aUe votazioni, in qualsiasi forma indette, e di ricevere i Rendiconti della Societ~, i soci 
in regola con il versamento delle quole social i. 

CON SIGLIO DI PRESIDENZA 

ArI. 6 

La Società è retta ro amministrata da un Consiglio di presidenza, composto da un Presi­
dente, un Vice: presidente, sei Consiglieri, un Segretario, un Tesoriere c un Vice segretario. 

Il Presidente, il Vice: presidente, i Consiglieri, il Segretario e il Tesoriert: sono detti dal­
l'Assemblea ed entrano in funzione il l· gennaio. 

Il Presidente, il Vice presidente, il Tesoriere ed il Segretario restano in carica 2 anni. I 
Consiglieri restano in carica 4 anni e vengono delli ogni biennio in numero di .} in modo da 
permeltere un avvicendamento parziale. Il Presidente e il Vice presidente possono essere con­
fermati al massimo per un secondo biennio. Il Vice: segretario ~ nominato, su proposta del Pre­
sidente, dagli altri dieci componenti il Consiglio di presidenza, ndla prima riunione che essi 
lernmno dopo la loro elezione. La deliberazione per la nomina del Vice: segretario deve essere 
presa con l'intervento di almeno sei dei predetti dieci componenti e con il voto favorevole 
della maggioranza dei presenti: in caso di parità di voti ~ decisivo il VOlO del Presidente. 

Qualora dUfl1nte il biennio si rendesse vacante la carica del Presidente o di Vice presidente 
o di qualche altro membro del Consiglio di presidenza, il Consiglio di presidenza Stesso chiama 
ndla sostituzione per la carica vacante colui che in graduatoria ha ottenuto il maggior numero 
di voti nelle ult ime elezioni. 

Art. 7 

Il Consiglio di presidenza: 

11) attua le delibera:doni dell'Assemblea; 

b) delibera circa il luogo e l'epoca delle adunanze, scientifiche e ammmistrauve, del­
l'Assemblea, e stabilisce le norme intese a disciplinare il regolare svolgimento delle adunanze 
stesse:; 

c) presenta all'Assemblea le proposte di nomina di nuovi soci e le proposte di decadenza 
dalla qualità di socio, qualora, a nOnDa dell 'ari. 4, Z' comma, la dichiarazione di decadenza non 
sia di competenza del Consiglio Stesso; 

d) delibera sui bilanci preventivo e consuntivo, presentando poi l'uno e l'altro, con sua 
relazione, all'approvazione dell'Assemblea, osservato, per quanto riguarda il bilancio consuntivo, 
il disposto dell'ari. 17, l" comma; 
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e) adotta, in caso di eccezionale urgenza, le deliberazioni di competenza dell'Assemblea, 
riferendone poi all'Assemblea stessa; 

f) UlC3 in generale l'ordinaria amminist razione della Società; 

g) nomina il Comitato di redazione dei Rendiconti e cura i rapporti con le organizza­
zioni internazionali secondo le norme stabilite dal regolamento della Società; 

h) formula il regolamento per l'attuazione de! presente statuto e lo sottopone all'appro­
vazione del l'Assemblea. 

ArI. B 

Il Consiglio di presidenza si riunisce almeno due volte l'anno. Può inoltre essere convocato 
dal Presidente lutte le voltc che lo ritenga opportuno. Il Consiglio dovrà essere convocato quando 
ne sia fana motivata richiesta scritta da almeno tre dei suoi componenti. 

In ogni caso, la convoca:.:ione è fatta a domicilio, a cura del Presidente, mediante avviso 
serino, che dovrà contenere l'ordine del giorno e che dovro comunjçarsi ai singoli membri del 
Consiglio almeno 8 giorni prima della data fissata per · la riunione. 

Il Consiglio delibera validamente con ['intervento di almeno sei dei suoi componenti. Le 
delibrazioni sono adottate a maggioranza dci presenti: in caso di parità dcide il voto del 
Presidente. 

PRESIDENTE 

Art. 9 

Il Presidente rappresenta la Società, convoca e presiede le adunanze del Consiglio di prc::­
sidenza e dell'Assemblea. Cura la esecuzione delle deliberazioni dci Consiglio di presidenza e 
dell'Assemblea, firma i verbali, gli atti ufficiali e i mandati di pagamento e prende, in caso di 
urgenza, gli opportuni provvedimenti riferendone al prossimo Consiglio. 

VICE PRESIDENTE • SEGRETARIO - TESORIERE - VICE SEGRETARIO 

Art. 10 

Il Vice presidente sostituisce il Presidente nel caso di sua assenza o impedimento ovvero 
per espresso incarico del Presidente stesso. 

Art. 11 

Il Segretario redige i verbali delle riunioni del Consiglio di presidenza e delle Assemblee, 
controfirma i verbali e gli alli ufficiali firmati dal Presidente, provvede alla corrispondenza 
d'ufficio. 

Il Vice segretario coadiuva il Segretario nell'esercizio delle sue funzioni e lo sostituisce ir. 
caso di assenza o impedimento. 

Il Tesoriere provvede alla gestione del patrimonio secondo le deliberazioni del Consiglio 
di presidenza e dell' Assemblea e in conformità delle disposizioni del Presidente. Cura la riscos­
sione delle quote sociali e degli alt ri proventi della Società, provvede alla tenuta della 
contabilità, prepara i bilanci, tiene aggiornati gli inventari, eHellua gli incaS<li e i pagamenti . 
Egli potrà essere coadiuvato, nell'esercizio del!e sue :r.tribuzioni, da l Segretario o dai Vice se­
gretario. 
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ASSEMBLEA DEI SOCI 

Art. 12 

L'Assemblea è costituita dai soci ordinari sostenitori c benemeriti a norma dell'art. 5. 

L'Assemblea: 

al elegge il Consiglio di presidenza c i Revisori dei ronti; 

b) vota le proposte di nomina dci nuovi soci e le proposte di decadenza (art. 4); 

cl approva i bilanci consuntivo e preventivo, sentita la relazione dei Revisori dei conti; 

dl ddibera su tutte le questioni e gl1 atti ecredemi l'ordinaria amministrazione. 

Art. 13 

L'Assemblea dei soci tiene adunanze, di carattere scientifico ed amministrativo, in numero 
non minore di una all'anno. Potrà inoltre essere convocata culle le volte che il Consiglio di 
presidenza ne ravvisi la necessità. L'Assemblea dovr~ infine essere indetta, quando almeno un 
decimo dei soci ne faccia richiesta con motivata domanda scritta, da presentarsi alla Pres idenza 
almeno 60 giorni prima della data che i richiedenti proporranno per la oonvocazione. 

In ogni caso la convocazione dell'Assemblea ~ fatt~ a domicilio a cura del Presidente, 
mediante avviso scritto che dovrà contenere l'ordine del giorno e dovrl essere comunicato ai 
soci almeno 15 giorni prima della data fissata per la riunione. 

Art. 14 

Per le votazioni in Assemblea ciascun socio dispone di un voto e potrà farsi rappresentare 
mediante delega scritta da un altro socio. Non sono ammesse più di sei deleghe per ogni 
socio delegato. 

L'assemblea dei soci, in la convocazione, delibera validamente con l'intervento personale 
o per delega di almeno la metà più uno dei soci. 

In seconda convocazione, che in tutti i casi non può aver luogo nello stesso giorno fissato 
per la prima, l'Assemblea delibera validamente qualunque sia il numero dei soci presenti perso­
nalmente o per delega. Le delibera7.ioni, in entrambi i casi, salvo che non sia diversamente 
disposto dal presente statuto, sono prese a maggioranza dei voti presenti e dei voti presentati 
per delega. 

GESTIONE FINANZIARIA - REVISIONE DEI CONTI 

Art. 15 

I beni della Società debbono essere descritti in speciali inventari. 
Le somme che provengono alla Società per donazione, eredità o legato o che siano concesse 

a titolo di contributo, qualora siano state spedficatamente destinate dal disponente ad incre­
memo del patrimonio, come pure in generale le somme ricavate dalla vendita di beni, debbono 
essere investi te in titoli di Stato o gamntiti dallo Stato. I titoli debbono essere deposita ti presso 
un istituto di credito designato dal Consiglio di presidenza. Presso [o stesso istituo, o presso 
altro ugualmente designato dal Consiglio di presidenza, debbono essere depositate a imeresse 
le 'iQmme di danaro liquido. 

Ogni diverso impiego di dette somme deve essere pr<:ventivamente autorizzato dal Consiglio 
di prCJ;idenza. 
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Il Presidente è personalmente responsabile dei danni che derivassero alla Società dall'inos­
servam.a delle disposizioni del presente artkolo. 

Art. 16 

L'esercizio finanziario ddla Società decorre dallo gennaio al J l dicembre di ogni anno. 

Art. 17 

Un Collegio di tre revisori, di cui due effettivi ed uno supplente, esercita la sorveglianza 
ed il riscontro contabile sulla gestione patrimoni aIe c finanziaria della Società e ne riferi:scc 
annualmente all'Assemblea all'atto della presentazione alla medesima dei bilanci preventivo e 
consuntivo. A tale effetto il bilancio consuntivo, approvato dal Consiglio di presidenza, sarà 
trasmesso dal Presidente al Collegio dei revisori almeno dieci giorni prima della data fissata per 
la convocazione dell'Assemblea. 

I Revisori dei conti sono eletti dall'Assemblea contemporaneamente ai componenti il Con­
siglio di presidenza; durano in carica un biennio e nen possono essere riconfermati. 

MODIFICA DELLO STATUTO 

Art. 18 

Il presente Statuto potrà essere modificato su proposta del Consiglio di presidenza o su 
richicsta scritta presentata alla Presidenza da ~lmeno un decimo dei soci. 

Per le proposte di modifica dello Statuto è m:cessaria la presenza in Assemblea dei 3/4 
dci soci ed il voto favorevole de!la maggioranza dei presenti, salvo il disposto dci precedente 
art. 14, lO comma. 

SCIOGLIMENTO DELLA SOCIETA' 

Art. 19 

L'eventuale scioglimento della Società dev'essere deliberato dall'Assemblea con il vOto favo­
revole di almeno i 3/4 dei soci iscritti aUa Società. Nel deliberare lo scioglimento, l'Assemblea 
nomina uno o più liquidatori e delibera circa la destinazione delle anività sociali che risulteranno 
alla chiusura della liquidazione. 

Art. 20 

NOIIMA TRANSITORIA· Nella prima applicazione dell'art. 6 per la parte che riguarda l'elezione 
dei Consiglieri, v~rranno eleni tre Consiglieri che rimarranno in carica quattro anni e {re Con­
siglieri che rimarranno in carica due anni. 

Visto: d'ordine del Presidente della Repubblica 

Il Ministro per la Pubblica Istruzione 
F.to MtSASI 
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REGOLAMENTO 

Capo I - SOCI 

Art. 1 

Coloro che aspirano ad essere Soci della SIMP deNno essere presentati da almeno due Soci. 
L'ammissione avviene in base alle norme statutarie. 

Ari. 2 

Il nuovo Socio oltre alla quota sociale verserà «una tantum,., una quota di iscrizione. 
A tutti i Soci vengono spediti i volumi dei Rendiconti a partire dall'anno di iscrizione. L'am­
montare della quota sociale e della quota di ammissione è stabilito dall'Assemblea su proposta 
del Consiglio di Presidenza. 

Art. 3 

Ogni anno, nel mese di gennaio, i Soci ricevono dalla Segreteria della Società l'invito a 
versare la quota sociale entro il successivo mese di febbraio. 

T Soci decaduti per morosità ai sensi dell'Art. 4 dello Statuto possono essere riammessi 
dietro pagamento della quola di iscrizione c della quota sociale. 

Ari. 4 

I Soci che intendono dimettersi dalla Società dovranno presentare alla Presidenza regolare 
lettera di dimissioni entro il mese di dicembre; la cessazione da Socio ha inizio dal 1 ~ gen. 
naio successivo. 

Capo Il • CONSIGLIO DI PRESIDENZA E CARICHE SOCIALI 

Art. 5 

Tutte le cariche sociali sono gratuite. Ai membri del Consiglio di Presidenza compete il 
rimborso delle spese sostenute per intervenire alle riunioni del Consiglio di Presidenza. 

Per il rinnovo delle cariche sociali, ferme restando le norme statutarie, il Presidente in 
carica indice le votazioni in sede di Assemblea da tenersi entro il 30 novembre preçedente il 
termine del mandato, 

Le liste dei candidati alle diverse cariche sociali, formulate in base a proposte scritte firmate 
da almeno 20 Soci, devono essere presentate al Consiglio di Presidenza entro il 30 giugno 
dell'anno nel quale si indice la votazione. Il Consiglio di Presidenza può formulare una propria 
lista di Candidati. 

Le liste dei Candidati saranno inviate ai Soci congiuntamente all'Ordine del Giorno dell'As­
semblea nella quale si dl'ettueranno le votazioni. 
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Capo III • PUBBLICAZIONI 

Art. 6 

T Rendiconti annuali della SIMP vengono pubblicati ogni anno in uno o più fascicoli che 
vengono inviati gratuitamente ai Soci. 

I Rendiconti contengono tulti gli Atti del Conj!R:SSO c: delle: altre: riunioni della Società 
tenute durame: l'anno. 

Art. 7 

Nei Rendiconti vengono pubbliClIIC le nOIe presentale dai Soci nelle riunioni scientifiche 
e nci Congressi dclla Società con le modalità di cui al Capo IV. Valgono attOlti anche eventuali 
interventi in sede di discussione, l'IOnchè brevi comunicazioni in forma riassuntiva, cui deve 
seguire l'indicazione del Periodico che ospiterà la nOIa «in extenso,.. 

Art. 8 

I manoscritti ddle comunicazioni presentate nelle riunioni devono essere consegnali al Pre. 
sidcnte della seduta al tcrmine di essa. 

Art. 9 

Gli Autori hanno di ritto alla visione e correzione delle I e delle Il bozze di stampa. 
Tutte le correzioni di errori IlOn imput9bili alla Tipografia ed eventuali modifiche di testO 

effettuate sulle bozze verranno addebitate agli Autori, 
Nei volumi dei Rendiconti i lavori vecra.nno pubblicati secondo l'ordine di restitu~ione delle 

ultime balze contenenti il .. visto si st,mpi _. r lavori presentati in originale per la stampa 
devono essere accompagnati da un rias.sunto in italiano, uno in inglese ed eventualmente un 
terzo in altra lingua, 

Il Direuore Responsabile dei Rendiconti, previsto dalle vigenti disposizioni di legge, è nomi· 
nato dal Consiglio di Presidenza. 

Capo IV • COMITATO DI REOAZIONE 

Art. 10 

Un Comitato di Soci, esperti nelle diverse discipline, nominato dal Consiglio di Presidenza, 
Qlra, insieme al Presidente, l'accettuione definitiva dei ·Iavori per la stampa dei Rendiconti. 

Qualora si prospetti l'evemualita che il lavoro debba essere modificato o non accolto, il 
Comitato di Redazione dari il lavoro ad uno specialista qualificato (il quale potril. appartenere 
o no al Comitato) che riferirà con reluione scritta esprimendo un giudizio. 

Questa re1IUÌO~, esaminata dal Consiglio Stesso, verrà rimessa all'Autore che potri formu­
lare le proprie osservazioni in merito o eventua!(nente modificare il testo. . 

Il Comitato, collegialmente, sulla base del giudi7.io dei propri componenti, dell'evemuale 
specialista e della replica dell'Autore, deliberecl, perfettamente informato, in merito alla pubbli. 
cazione integrale, o in riassunto, o alla non pubblicazione del lavoro stesso. 

Tutta lo. proc:edUIli inerente l'acceulUÌone dei lavori deve avere carattere di riservatezza. 
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Art. 11 

li Comitato di Redazione esplica le sue fun~ioni sino alla pubblicazione: dei Rendiconti 
dell'anno nd quale decade: il Consiglio di Praidenza. 

Il nuovo Consiglio di Prnidenza, nella sua prima adunanza nomina il nuovo Comitato 
di redazione che: si occuperl dellll pubblicazione dei Rendiconti relativi al successivo biennio. 

Capo V • SPESE 01 STAMPA 

Art. 12 

La Società sostiene le: s~ di stampa dc:Jtc: di~rsc note presentate dai Sod per un massimo 
di N. 8 pagine: per noia. Le pagine: in più sono a carico degli Autori, come: pure: le: spese 
per [a preparazione di tutti i clich&. 

L. Società concede: agli Autori 50 cstT1lui delle: pubblicazioni con copertina. 

Capo VI • RAPPORTO TRA S.I.M,P. E ORGANIZZAZIONI NAZIONALI ED INTERNAZIONALI 

Art. 13 

Il Presidente della Società è il rappresentante: ufficiale c: responsabile della SIMP per i 
rapporti oon le: organizzazioni nazionali ed internazionali. 

Art. 14 

11 Consiglio di Presidenza nomina i uppresentanti della Societl nelle diverse Commissioni 
internazionali ed i delegati con diritto di VOtO nelle Assemblee generali. La nomina deve essere 
ratificata nell'Assemblea della $IMP. 

I rappresentanti eletti restano in carica per 6 anni. 

Art. 15 

In tutti i casi in cui la $IMP deve essere rappresentata in organizzazioni internazionali, 
se il Presidente o il Vi~presidente sono impcssibilitati ad intervenire, la SIMP sarà rappre­
sentata da un sostituto nominato dal Consiglio di Presidenza su proposta del Presidente stesso. 

Art. 16 

Il presente regolamento puÒ essere modifiicato dall'Assemblea a maggioranza assoluta dei 
presenti, su proposta del Consiglio di Presidenza o su richiesta scritta presentata alla Presidenza 
da almeno un decimo dei Soci. 

Capo VII - COMMISSIONI 

Art. 17 

L'Assemblea può istituire commissioni permanenti o temporanee, per i seguenti fini; 

11') coordinamento di attivitil riguardanti questioni scientifiche o didattiche: di rilevante 
interesse generale; 
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b) dare impulso alle attività sociali; 
c) favorire [o scambio di conoscenze e il coordinamento di iniziative, sia a livello nazio­

nale che internazionale, nell'ambito delle Sden1-e della Terra. 

Art. 18 

Ogni commissione è composta da quallrO membri, e!ctti dall'Assemblea; essi restano in 
carica 4 anni solari e vengono eletti ogni biennio in numero di 2, in modo da permcncre 
un avvicendamento par"iale. 

Per la loro elezione il C.d.P. indice le votazioni in sede di Assemblea, da tenersi entro il 
30 novembre precedente il termine del mandato. 

Le liste dei candidati alle varie commissioni vengono preparate dal C.d.P. oppure vengono 
formulare in base li proposte scritte firmale da almeno 20 soci, che le abbiano presentate al 
C.d,P. entro il 30 giugno dell'anno nel quale ri indice la votazione. 

Le liste dei çandidati saranno inviate ai Soci assieme all'ordine del giorno dell'Assemblea 
nella quale si effeuuano le votazioni. 

Ciasrun oomponente della oommissione può esseTe ridetto una sola volta consecutivamente. 

Art. 19 

Ciascuna oommissione esprime, dal suo seno, un responsabile e un segretario, ai quali è 
demandato il oompito di regolare l'andamento dei lavori, mantenere la corrispondenza con terzi, 
mantenere i contatti çon il Cd.P. e çon l'Assemblea, cui riferisce period.kamente su invito 
del Cd.P. 

Nel caso di votazioni in seno alle çommissioni, çiascun membro dispone di un voto. In 
çaso di paritÌl è decisivo il voto del responsabile della oommissione. 

Art. 20 

Nello scegliete i rappresentanti della SocietÌl nelle diverse oommissioni internazionali ed i 
delegati oon diritto di voto nelle assemblee generali (v. Art. 14 del presente Regolamento), il 
Cd.P. darà la preferenza ai oomponenti delle commissioni esistenti in seno alla SIMP, çhe 
abbiano temi uguali o analoghi a quelli delle commissioni internazionali. 

Testo approvalo dall'Assemblea Generale dei Soci in Siena il 24 settembre 1971 (Art. 1·16), e 
dall'Assemblea Generale dei Soci in Catania il 2 giugno 1973 (Art. 17-20). 



927 

STATUTO DElLA. FONDAZIONE « UGO PANIcm » 

ART. l 

La Fondazione c Ugo Panichi ' . an nessa dal 1945 alla Società Mineralogica ita­
liana, ha lo scopo di prt:miare studiosi che abbiano eseguito lavori di notevole im­
portanza nei campi delle scienze mineralogiche. 

Au.2 

Sono ammessi a concorrere al premio solamente studiosi italiani, laureati in 
Italia, con esclusione dei professori universitari ordinari e straordinari. 

ART. 3 

II capitale destinato al premio è costituito: 

a) dalla somma iniziale (L. 120.000) consegnata dal praf. Ugo Panichi; dalle 
successive ablazioni di Privati e di Enti; dalle somme corrispondenti a premi non 
assegnati; 

b) da eventuali 
della Fondazione. 

• 
lasciti od altre li~ralità che vengono assegnate al patrimonio 

ART. 4 

Il ( Premio Ugo Panichi » è costituito: dal tolale e complessivo reddito del 
capitale, di cui alle leUere a) e b) del precedente articolo, salvo le spese necessarie 
di posta, circola ri. ecc. 

ART. 5 

Il capitale destinato al premio è amministrato dal Consiglio di Presidenza della 
Società Mineralogica Italiana. 

ART. 6 

11 premio è conferito ogni due anni da una Commissione nomi nata dal Presi· 
dente della Società Mineralogica Italiana e così costiluita: 

a) Prof. Ugo Panichi o un suo rappresentante; 
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b) non meno di due Professori Universitari di ruolo. 

La. Commissione dovrà redigere una relazione contenente un giudizio comples­
sivo sui lavori presentati dai si ngoli ca ndidati e la proposta motivata per il conferi. 
mento del premio. Il giud izio della Commissione è inappellabile. 

An. 7 

Il premio, è, di norma, indivisibile, tuttavia esso potrà c=ssere diviso in parti 
uguali tra non più di due concorrenti qualora questi siano giudicati entrambi meri· 
tevoli dell'intero premio. 

In caso di mancata 3ss<:gnazione dci premio per mancanza di concorrenti o 
di concorrenti giudicati meri tevoli, il premio sarà devoluto ad aumento del capitale. 

ART. 8 

Il Presidente della Società Mineralogica Italiana, accertata la legalità e la formale 
perfezione degli aui della Commissione, auribui~e il premio e lo consegna durante 
il Congresso annuale della Società. 

ART. 9 

Il bando di concorso al premio verrà pubblicato a ,çura del Consiglio di Presi­
denza della Società Mineralogica Italia na ogni due anni e, comunque, in tempo 
utile acciocchè il premio, di cui verrà indicato l'ammontare, possa essere consegnato 
in occasione del Congresso annuale della Società. Il detto bando conterrà le norme 
indicate nell'articolo seguente. 

ART. lO 

I concorrenti debbono presentare i lavori pubblicati durante il biennio che ter­
mina con la data di scadenza del concorso, entro i termini stabili ti dal bando. Sono 
ammessi i lavori dattilo~r itti purchè essi, da dichiarazione scritta dal concorrente, 
risultino pronti per la stampa. Non sono ammessi lavori precedentemente premiati. 
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STATUTO DELLA FONDAZIONE « JOHNDINO NOGARA» 

ART. 1 

Per onorare la memoria dei giovane studente di ingegneria mineraria Johndino 
Nogara, tragicamente perito in un incidente sportivo, è istituito presso i:J. Società 
Mineralogica Italiana il c: Premio Johndino Nogara >, allo scopo di incoraggiare la 
ricerca scientifica, pura ed applicata, con particolare riguardo allo studio dei giaci­
menti minerari. 

ART. 2 

Sono ammessi a COllcorrere al Premio solamente studiosi italiani laureati in 
Italia; sono esclusi i Professori universitari di ruolo, ordinari e straordinari. 

ART. 3 

Il capitale destinato al Premio è costituito: 

a) dalla somma iniziale di lire 550.000 (400.000 contributo personale dell'Ing. 
Giovanni Nogara e lire 150.000 contributo della SMI); 

b) da eventuali donazioni ed altre liberalità assegnate al patrimonio del Premio. 

ART. 4 

Il Premio Johndino Nogara è costituito: 

a) dal reddito del capitale di cui alle lettere a) e b) del precedente articolo; 

b) dal reddito delle donazioni ed altre liberalità assegnate al patrimonio del 
Premio, di cui alla lettera b) del precedente articolo. 

ART. 5 

Il capitale destinato al Premio è amministrato dal Consiglio di Presidenza della 
Società Mineralogica Italiana. 
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ART. 6 

Il Premio è conferito ogni due anni da una Commissione nominata dal Presi~ 
dente della Società Mineralogica Italia na e così composta: 

a) Ing. Giovan ni Nogara o un suo rappresentante ; 

b) non meno di due Professori Universitari di ruolo. 

La Commissione dovrà redarre una relazione contenente un giudizio comples­
sivo dei lavori presentati dai singoli candidati e la proposta motivata per l'assegna­
zione dci premio. Il giudizio della Commissione è inappellabile. 

ART. 7 

II premio è, di regola, indivisibile, tuttavia potrà essere diviso tra non più di 
due candidati, in parti uguali, qualora essi siano giudicati entrambi meritevoli del. 
l'intero Premio. 

In caso di mancata assegnazione per manc::mz.1 di concorrenti o di concorrenti 
giudicati immeritevoli, il Premio sarà devoluto ad aumento del capitale. 

Au.8 

Il Presidente della Società Minenlogica Italiana, accertata la legalità e la for­
male perfezione degli atti della Com missione, auribui sce il Premio e lo consegna 
durante il Congresso annuale della Società. 

ART. 9 

Il bando di Concorso al Premio verrà pubblicato a cura del Consiglio di Presi­
denz.1 della Società Mineralogica Italiana og ni due anni e comunque in tempo utile 
acciocchè il Premio di cui verrà indicato l'ammontare, possa essere consegnato in 
occasione del Congresso an nuale della Società. Il detto Bando conterrà le norme 
indicate nell 'articolo seguente. 

ART. lO 

l Concorrenti debbono presentare i lavori pubblicati durante il biennio che 
termina con la data di scadenza del concorso, entro i termi ni stabiliti dal Bando. 
-SOno ammessi lavori dattiloscritti, purchè essi, da dichiarauone scritta del concor­
rente, risultino pronti per la stampa. 

Non sono ammessi lavori precedentemente premiati. 



931 

STATUTO DELLA FONDAZIONE « CARLO l\IINGUZZI l) 

ART. 1 

Per onorare la memoria del Prof. Carlo Minguzzi è istituito il c Premio Carlo 
Minguzzi ~ presso la Società Mineralogica Italiana allo scopo di incoraggiare la 
ricerca scientifica pura ed applicala con particolare riguardo a studi geochimici da 
parte di giovani ricercatori ital iani. 

ART. 2 

Sono ammessi a concorrere al premIO i soli studiosi italiani, laureati in Italia, 
esclusi i Professori ordinari e straordinari. 

ART. 3 

Il capitale destinato al Premio è costituito: 

a) da diversi contributi ela rgiti da t:nti pubblici c privati, amici colleghi dd 
Prof. Carlo Minguzzi; 

b) da evenluali lasciti od altre liberalità assegnate al patrimonio della fon­
dazione. 

ART. 4 

Il premio C.'trlo Minguzzi è costituito: 

a) dal reddito del capitale di cui alla letter<l a) del precedel:1te art. 3; 

b) dal reddito dei lasciti od <lltre liberalità assegnate al patrimonio della fon­
dazione di cui alla leltera b) del precedente articolo. 

ART. 5 

Il capitale dcstin<lto al premio è amministrato dal Consiglio di Presidenza del­
la SMI. 
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An. 6 

Il Premio è conferito ogni due anni da una commissione nominata dal Presi­
dellle della Società Mineralogica Italiana c costituita da non meno di tre Professori 
Universitari di ruolo. 1...1. C...omm issione redigerà una relazione COlllenCnle un giu­
dizio complessivo sui lavori presentati dai singoli candidati e la proposta motivata 
per il conferimento del Premio. 11 giudizio della Commissione è inappellabile. 

ART. 7 

Il Premio è di norma indivisibile, tuttavia potrà essere diviso in parti uguali 
tra non più di due concorrenti, qualora questi siano stati giudicati entrambi meri­
tevoli dell 'intero Premio. 

In caso di mancata assegnazione di premio per manCan7..3 di concorrenti o di 
concorrenti giudicati meritevoli, il premio sarà devoluto ad aumento del capitale. 

ART. 8 

Il Presidente della Società Mineralogica Italiana, accertata la legalità e la per· 
fezione formale degli aui della Commissione, attribuisce il Premio e lo consegna 
durante il Congresso annuale della Società. 

ART. 9 

Il bando di concorso al premio verrà pubblicato a cu ra del Consiglio di Presi­
denza della SMI ogni due anni e comunque in tempo utile acciocchè il premio, 
di cui verrà indicato l'ammontare, possa essere consegnato in occasione del Con­
gresso annuale della Società. Il detto bando conterrà le norme indicate nell'arti­
colo seguente. 

ART. lO 

I concorrenti debbono presentare i lavori pubblicati durante il biennio che ter­
mina con la data di scadenza del concorso, entro i termini stabiliti dal bando. 

Sono ammessi i lavori dattiloscritti pu rchè essi, da dichiarazione scritta del 
concorrente risultino pronti per la stampa. 

Non sono ammessi i lavori precedentemente premiati. 
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STATUTO DELLA FONDAZIONE {( ANGELO BIANCHI }) 

ART. 1 

Per onorare la memOTla del Prof. Angelo Bianchi è istituito presso la Società 
Italiana di Mineralogia c Petrologia (SIM P) il «Premio Angelo Bianchi », desti­
nato ad incoraggiare e premiare l'opera di giovani studiosi italiani nei campi delle 
ricerche petrogranchc e petrologiche. 

ART. 2 

Sono ammessi a concorrere al P remio studiosi italiani laureati da non olt re 
dieci anni alla scadenza" dci bando. Non sono comunque ammessi professori uni­
versitari di ruolo. 

ART. 3 

Il capitale del Premio è costituito : 

a) dalla somma di lire 9,000,000 r:lccolta mediante pubblica sotloscrizionc dal 
Comitato per le onoranze ad Angelo Bianchi, costituitosi sotto gli auspici dell'Uni­
versità di Padova e della Società Italiana di Mineralogia e Petrologia; 

b) da eventuali donazion i ed offerte assegnate successivamente ad incremento 
del patrimonio del Premio; 

c) dalle quote di interessi non utilizzati per le premiazioni e dall'ammontare 
di premi eventualmeme non assegnati (Art. 9). 

ART. 4 

11 patrimonio del ( Premio Angelo Bianchi lo è amministrato dalla SIMP con ren­
diconto da allegare al bilancio della Società . 

ART. 5 

Il capitale del ( Premio Angelo Bianchi ,. è investito in T itoli dello Stato o 
garantiti dallo Stato. 

Il Premio viene b::mdito almeno ogni due anni, stanziando somme prelevabili 
dagli interessi maturati . 
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Le eventuali eccedenze sono destinate all'incremento dci capitale secondo il 
comma c) dell'Art. 3. 

ART. 6 

Il bando di concorso del Premio viene pubblicato a cura dci Consiglio di Pre~ 

sidenza della SIMP. Entro i termini stabiliti dal bando i concorrenti devono prescn~ 
tare i lavori pubblicati durame il biennio che termina con la data di scadenza del 
concorso. 

Au. 7 

Il Premio è conferito da una Commissione di tre membri che siano Professori 
Universitari di ruolo, dei quali due nominati dal Presidente della SIMP c uno dal 
Rettore dell'Università di Padova. 

ART. 8 

La Commissione redige una relazione contenente un giudizio sui lavori pre· 
sentati dai concorrenti con la proposta motivata pcc l'assegnazione dci Premio. Il 
Premio non viene assegnato pcr mancanza di concorrenti o di concorrenti giudicati 
meritevoli. Il giudizio della Commissione è inappellabile. 

ART. 9 

Il Presidente della Società Italiana di Mineralogia e Petrologia, accertata la 
perfezione formale degli Ani della Commissione, conferisce pubblicamente il Premio 
al vincitore. 

ART. lO 

Il Premio è di regola indivisibile, salvo l'eventuale caso di coautori che pre­
sentino le medesime pubblicazioni. 

ART. I l 

Il presente Statuto potrà essere modificato dal Consiglio direttivo della SIMP, 
appositamente convocato, con la partecipazione di un rappresentante dell 'Università 
di Padova designato dal Rettore dello stesso Ateneo. 
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